
Sullo stupro nessuna ironia

a cura del Coordinamento Gruppo donne UILDM (Unione italiana lotta alla distrofia muscolare)

Il 22 gennaio 2009 i mezzi di comunicazione diffondono la notizia di una donna 

quarantunenne brutalmente violentata da due uomini nella borgata romana di Quartaccio. Il 

giorno dopo, a Guidonia (alle porte di Roma), una nuova violenza, questa volta ai danni di una 

coppia che si era appartata in una stradina isolata. Lui, 24 anni, è stato picchiato e chiuso nel  

bagagliaio della propria automobile. Lei, 21 anni, è stata violentata a turno da cinque uomini.

Il Presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, che si trova a Sassari, decide di intervenire 

sulla vicenda degli stupri a Roma e a Guidonia.

“«Anche in uno Stato il più militarizzato e poliziesco possibile, una cosa del genere può 

sempre capitare - ha detto il premier -. Non è che si può pensare di mettere in campo una 

forza tale, dovremmo avere tanti soldati quante sono le belle ragazze, credo che non ce la 

faremo mai» ha aggiunto” (fonte: s.n., Berlusconi sugli stupri, gaffe e polemiche, 25 

gennaio 2006 – ultima modifica: 26 gennaio 2009, www.corriere.it).

Lo stupro è un atto violento e crudele ai danni delle donne. Un atto dal quale neanche la  

donna con disabilità può sentirsi al riparo. Anzi. Lo ha ben spiegato Emilia Napoletano, psicologa e  

psicoterapeuta, in un’intervista rilasciata qualche tempo fa: 

«[…] l’abuso e la violenza sessuale hanno più a che fare con l’esercitazione del potere 

oppressivo che con la libido ed il piacere. Il potere oppressivo viene esercitato soprattutto 

sugli individui vulnerabili e la vulnerabilità aumenta se le persone vivono condizioni di  

emarginazione, esclusione, segregazione, dipendenza. E le donne con disabilità, più 

vulnerabili tra i vulnerabili, sono facile preda di violentatori ed aguzzini» (fonte: Antonio 

Leone (a cura di), Una verifica necessaria. In tema di femminilità e disabilità, cosa è  

cambiato negli ultimi anni? Una voce autorevole, quella di Emilia Napoletano, fa il punto  

dopo l’incontro di Bologna e alla luce delle iniziative di DPI Italia , Riabilitare news, n. 2, 

marzo 2007).

Lo stupro è una ferita che non si rimargina. Per questi motivi le donne – tutte – hanno un 

po’ di difficoltà a capire che su questi argomenti si possa ironizzare, e, soprattutto, che l’ironia  

Gruppo donne UILDM - c/o Segreteria nazionale UILDM
Via Vergerio 19/2 - 35126 Padova - Tel. 049.8021001 Fax 049.757033

E-mail: gruppodonne@uildm.it – www.uildm.org/gruppodonne



provenga da una delle più alte cariche dello Stato. Alcune donne di Sassari hanno diramato il  

comunicato che riportiamo in calce. Il Coordinamento del Gruppo donne UILDM – condividendone i 

contenuti – ha deciso di sottoscriverlo.

Comunicato: “Sullo stupro nessuna ironia”

Registriamo con sdegno l’ultima battuta che il Presidente del Consiglio ha rivolto alle  

donne.

Per combattere lo stupro ci vorrebbe un poliziotto per ogni bella donna? Di questo passo 

per combattere la pedofilia ci vorrebbero tanti poliziotti quanti i bei bambini italiani.

La dichiarazione del Premier è chiara, offensiva e dolosa: perché legare la violenza 

all’aspetto fisico delle donne trasforma lo stupro quasi in un atto virile, un riconoscimento, certo  

cruento, alla loro italica bellezza. 

La gravità di questo genere di battute lanciate con leggerezza risiede nel pensiero che le 

origina e che è sempre il medesimo: sono i corpi delle donne che provocano i poveri maschi e li 

portano allo stupro. Dietro questo modo di pensare c'è la sorda convinzione che, in fondo, se ti  

violentano è colpa tua, è perché vai a spasso, vai in giro invece di stare a casa, vai in giro da sola,  

e magari sei "appetibile" per qualche focoso Latin Lover o per insospettabili ragazzi di buona 

famiglia. Sullo stupro non si scherza, non si fa ironia né tanto meno si fanno i complimenti alle 

bellezze italiane: l’esercizio dell’ironia in tema di stupro ne alleggerisce sconsideratamente la 

gravità e non fa prendere sul serio una questione che è serissima. Il presidente del consiglio, 

infatti, dovrebbe sapere che le violenze sulle donne sono numerosissime e feroci, che solo una 

minima percentuale viene denunciata (3%), che la violenza degli uomini è per le donne la prima 

causa di mortalità, prima del cancro, prima degli incidenti stradali. Lo stupro è un atto feroce e 

selvaggio, che non merita alcuna condiscendenza galante. Invitiamo le elettrici del centro destra a  

riflettere su questo e a ribellarsi quando l’ilarità passa sopra alla dignità delle donne.

Cogliamo l’occasione per affermare che non è soltanto un problema di ordine pubblico, ma 

è prima di tutto una questione di cultura, nel senso più profondo del termine. Non vogliamo vivere  

sotto scorta ma in una società dove lo stupro sia bandito a priori, sia un tabù assoluto al pari della  

pedofilia e del cannibalismo.

Firmano il documento:

collettiva_femminista

NoiDonne 2005

Gruppo donne UILDM - c/o Segreteria nazionale UILDM
Via Vergerio 19/2 - 35126 Padova - Tel. 049.8021001 Fax 049.757033

E-mail: gruppodonne@uildm.it – www.uildm.org/gruppodonne



Mos Donne

Associazione Italia – Cuba

La Città di Ar

La Presidente Commissione Pari Opportunità del Comune di Sassari

La Presidente Commissione Pari Opportunità della Provincia di Sassari

La Consigliera di Parità della Provincia di Sassari
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